
Ai lettori

Riforme, trattativa armata

Si avvicina il giorno della verità per il fu-
turo del nostro giornale. La posizione
del Cdre della redazione è stata cristalli-
na. No a proposte incompatibili con la
nostra storia, come quella dell’onorevo-
le Santanchè. Sì ad offerte che garanti-
scano i livelli occupazionali, solidità pa-
trimoniale, legami con i nostri mondi di
riferimento. Per questa ragione abbia-
mo aperto un confronto con Editoriale
Novanta, che proseguirà oggi. La reda-
zione si sta impegnando per facilitare
un esito positivo. Non sappiamo se nel
frattempo sono arrivate altre offerte, su
cui poter ragionare. In ogni caso speria-
mo che le 48 ore che ci separano dall’as-
semblea dei soci portino buoni consigli.
Auspichiamo un’intesa tra le varie «ani-
me» della Nie perché si arrivi a quell’ap-
puntamento con una sola proposta dav-
veroin campo. Gli scontri nongiovano a
nessuno. Il rischio di fallimento in quel
caso sarebbe molto concreto. IL CDR
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Gaza, la mini-tregua è un’illusione
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● Il Pd: via tutti gli emendamenti strumentali sul nuovo Senato, ma le opposizioni chiedono «garanzie»
● Pontieri in azione anche sull’Italicum ● Intervista a Speranza: «Inaccettabile chi grida al golpe»

Saint-Exupéry
Unavita
da libro
Nuccipag. 16

U:

Da quella curva spunterà
quel naso triste
da italiano allegro
tra i francesi che si
incazzano
e i giornali che
svolazzano
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Finora Renzi si è tenuto lontano dall’Il-
va, la più urticante delle patate bollen-
ti dell’industria italiana. L’acuta sensi-
bilità elettorale consiglia al segretario
del Pd di non associare il proprio no-
me a una battaglia dall’esito incerto.
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Scelte chiare
per il caso Ilva
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Benché l’attenzione mediatica sia tut-
ta per le riforme istituzionali, è
sull’economia che si profilano i mag-
giori rischi, per il governo e per il Pae-
se. È vero, nessun crack imminente è
all’orizzonte in questo agosto 2014.
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La crescita
non verrà da sola
MASSIMOD’ANTONI

Un giornale che
serve alla sinistra

●  ANCHE L’EMILIA-ROMAGNA HA TOL-
TOIL«LISTINO»-CIOÈLALISTABLOC-

CATA REGIONALE - dalla propria legge
elettorale. Gli eletti nel prossimo consi-
glio saranno tutti scelti dai cittadini ed
espressione delle diverse circoscrizio-
ni territoriali. Si voterà con le preferen-
ze, anzi con la doppia preferenza di ge-
nere, che dove applicata ha finora dato
buoni risultati aumentando significati-
vamente la rappresentanza femminile.
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Se scompare
la lista bloccata

La guerra in corso nella striscia
di Gaza e l’abbattimento del
velivolo malesiano M17 sui cieli
dell’Ucraina hanno lasciato
nell’ombra un altro dramma che
si sta svolgendo alle porte di
casa nostra. Si tratta della Libia.
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La Libia ormai
è una polveriera

Gaza senza pace. La mini-tregua non ha
fermato bombe e razzi. Israele ha lancia-
to una pesante offensiva nel Sud della
Striscia; Hamas ha sparato i suoi razzi
verso il territorio israeliano. Anche la Li-
bia nel caos. Appello di Papa Francesco:
fermatevi.
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● Pesante offensiva
militare israeliana nel sud
della Striscia ● Anche
Hamas non si ferma
● Appello di Papa
Francesco contro le guerre

Missione compiuta. La Concordia è arri-
vata a Genova, è stata ormeggiata e ora
potrà partire l’operazione di «disarmo».
Ad attenderla fra gli altri il premier Ren-
zi: «Ma non è un giorno lieto». Il naufra-
gio, i morti, il dolore, il «riscatto»: quasi
una metafora dell’Italia.
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● Il relitto della nave
ormeggiato in porto. Renzi:
grazie, ma non è una festa

L’ARRIVOAGENOVA

Concordia, il viaggio è finito

Il Pd chiede il ritiro degli emendamen-
ti strumentali, l’opposizione vuole pri-
ma «garanzia». La trattativa sulla rifor-
ma del Senato parte in salita, il muro
contro muro non è affatto scongiurato.
In un’intervista Roberto Speranza insi-
ste sul dialogo, anche con i grillini:
«Ma inaccettabile gridare al golpe».
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